8 DICEMBRE 2016
FESTA DELL’ADESIONE ALL’AC
(durante la celebrazione eucaristica, dopo l’omelia)
Presidente:
(forma breve): Oggi è una giornata davvero speciale per l’Azione Cattolica Italiana. Come ogni anno, in occasione della solennità dell’Immacolata, noi soci di Azione Cattolica rinnoviamo davanti alla nostra comunità parrocchiale l’impegno di seguire il Signore nel servizio alla comunione e alla missione della Chiesa, nel servizio alla persona e al territorio. Rimotiviamo il “perché” della nostra vocazione laicale rinnovando la personale adesione.
(forma lunga, continua così): In un tempo che sembra non voler credere più all’impegno responsabile, alle esperienze condivise, alla fedeltà di un cammino formativo, vogliamo insieme ribadire come l’adesione all’Azione Cattolica costituisca un valore che dà forma e robustezza alla vita delle persone e delle comunità. Proporre di aderire all’AC non è certo una forma di proselitismo, ma un servizio che si rende alle persone e alla comunità in cui l’associazione è inserita. È la proposta di una scelta di vita che cambia la vita!
È una grande festa quella dell’Azione Cattolica: è una festa di famiglia! Ragazzi, giovani e adulti, genitori e figli, nonni e nipoti,  poniamo il nostro “si” nelle mani sante e misericordiose del Signore Gesù e affidiamo a Maria il nostro cammino. Come Maria anche noi diciamo: “eccomi”, sono pronto, siamo pronti insieme, ad accogliere il Signore nella nostra vita, a riconoscerne la presenza nella storia degli uomini, a lasciare che Egli operi in noi e attraverso di noi per la vita del mondo, a rendere a Lui  lode per i prodigi del suo amore. Eccoci, siamo qui, ci siamo e vogliamo esserci sempre più con il cuore aperto e le mani pronte perché il Signore trasformi la nostra vita e la renda sempre più segno trasparente del suo amore.

Dallo Statuto dell’Azione Cattolica
Giovane: L’impegno dell’Azione Cattolica Italiana, essenzialmente religioso apostolico, comprende la evangelizzazione, la santificazione degli uomini, la formazione cristiana delle loro coscienze in modo che riescano ad impregnare dello spirito evangelico le varie comunità ed i vari ambienti.
Adulto: L’esperienza associativa e l’attività apostolica dell’Azione Cattolica Italiana hanno come primo impegno la presenza e il servizio nella Chiesa locale e si svolgono in costante solidarietà con le sue esigenze e con le sue scelte pastorali. A tal fine l’Azione Cattolica offre il suo contributo agli organismi pastorali della diocesi. Presta analogamente il suo servizio agli organismi pastorali parrocchiali, regionali e nazionali.
Educatore ACR: L’Azione Cattolica Italiana, ad ogni livello, è aperta ai bambini ed ai ragazzi. 
Attraverso l’Azione Cattolica dei Ragazzi offre ad essi una organica esperienza di vita ecclesiale e di impegno missionario realizzata a misura delle varie età; attua il suo compito formativo e missionario attraverso la vita di gruppi differenziati secondo le esigenze; condivide con le famiglie e con la comunità ecclesiale l’impegno alla formazione umana e cristiana dei bambini e dei ragazzi, attraverso educatori, giovani e adulti di Azione Cattolica, specificamente preparati.
Sacerdote: Con la grazia del Signore e l’intercessione di Maria, voi soci di Azione Cattolica possiate testimoniare il dono di essere laici cristiani che ardono e risplendono nella vita della Chiesa e della società.

Siate presenza viva nella pastorale e nella vita civile in fedeltà alla vostra identità. Curate la vostra formazione cercando ciò che è necessario ed essenziale.

Nelle scelte siate fedeli allo Statuto della vostra Associazione, per essere autentica Azione Cattolica. 
Aprite mente e mani al servizio di questa Chiesa amandola di vero cuore.

Vengono portate all’altare le tessere
Lettore: Portiamo all’altare le tessere, segno evidente del nostro “sì” all’associazione. 
Papa Francesco ci invita a rinnovare l’adesione all’AC e ci consegna tre verbi: 

Il primo è: rimanere. Ma non rimanere chiusi, no. Rimanere con Gesù, rimanere a godere della sua compagnia. Per essere annunciatori e testimoni di Cristo occorre rimanere anzitutto vicini a Lui. È dall’incontro con Colui che è la nostra vita e la nostra gioia, che la nostra testimonianza acquista ogni giorno nuovo significato e nuova forza. 
Secondo verbo: andare. Mai un’Azione Cattolica ferma...Non fermarsi: andare! Andare per le strade delle vostre città e dei vostri Paesi, e annunciare che Dio è Padre e che Gesù Cristo ve lo ha fatto conoscere, e per questo la vostra vita è cambiata: si può vivere da fratelli, portando dentro una speranza che non delude. Ci sia in voi il desiderio di far correre la Parola di Dio fino ai confini, rinnovando così il vostro impegno a incontrare l’uomo dovunque si trovi, lì dove soffre, lì dove spera, lì dove ama e crede, lì dove sono i suoi sogni più profondi, le domande più vere, i desideri del suo cuore. Lì vi aspetta Gesù. Questo significa: andare fuori. Questo significa: uscire, andare uscendo.

E infine, gioire. Gioire ed esultare sempre nel Signore! Essere persone che cantano la vita, che cantano la fede...Persone capaci di riconoscere i propri talenti e i propri limiti, che sanno vedere nelle proprie giornate, anche in quelle più buie, i segni della presenza del Signore. Gioire perché il Signore vi ha chiamato ad essere corresponsabili della missione della sua Chiesa. Gioire perché in questo cammino non siete soli: c’è il Signore che vi accompagna, ci sono i vostri Vescovi e sacerdoti che vi sostengono, ci sono le vostre comunità parrocchiali, le vostre comunità diocesane con cui condividere il cammino. Non siete soli!.

Il celebrante benedice le tessere dicendo:
Con questi tre atteggiamenti, rimanere in Gesù, andare ai confini e vivere la gioia dell’appartenenza cristiana, cari soci, potrete portare avanti la vostra vocazione. Benedico le vostre tessere, segno dell’adesione a Cristo, alla Chiesa, alla nostra Terra e all’Azione Cattolica, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Presidente:
Grazie, Signore, di averci regalato la tua Chiesa e di averci chiamato a servirla attraverso l’Azione Cattolica.

Aiutaci ad essere tuoi collaboratori perché diventi una Chiesa sempre più missionaria, ‘solidale con il genere umano e con la sua storia’.

Donaci il coraggio e la gioia per essere fedeli ogni giorno all’opera che ci hai affidato nel mondo, e di procedere sulle vie della fede e della santità.

Affidiamo il nostro cammino alla Vergine fedele che è Tua e nostra Madre.
Canto (facoltativo e sostituibile con una preghiera mariana): ECCO IL NOSTRO SI’
Sacerdote:
Padre misericordioso, tu che hai mandato il tuo Figlio per riconciliare gli uomini con te e tra loro e doni lo Spirito Santo perché il tuo popolo sia segno e strumento di un amore premuroso e infaticabile, benedici quanti esprimono, attraverso queste tessere, un impegno di vita a servizio della tua Chiesa e della vita dell’uomo; fa’ che siano testimoni della novità di vita del Vangelo e collaborino alla costruzione di una comunità cristiana che sia segno vivo del tuo amore e luogo di accoglienza premurosa per ogni persona.

Per Cristo nostro Signore.

T. Amen

(a conclusione, in base alla tradizione della comunità parrocchiale e ai tempi della liturgia, si può anche procedere alla consegna nominale delle tessere a ciascun socio. Se si opta per la consegna socio per socio, i bambini dell’Acr possono recarsi all’altare rivolti verso l’assemblea, come segno della cura educativa che l’associazione ha nei confronti di tutte le generazioni)
